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Incerottati e a caccia di punti
LA PARTITA Arriva un Parma in piena crisi. Ma l’Atalanta adesso non può più sbagliare

L’Atalanta gioca stasera la decima
di campionato, reduce dal pareggio di
Firenze, che, si spera, abbia placato i
malumori della piazza nerazzurra do-
po i sonori, e magari esagerati, fischi
di domenica pomeriggio al termine
del fantasmagorico quattro a quattro
col Frosinone. Affronta il Parma, pe-
nultimo in classifica. Attualmente la
Dea più che una squadra di calcio
sembra un’infermeria ambulante con
infortunati, più o meno gravi, in tutti i
tre reparti di gioco, quindi qualche
motivo di comprensione in più sul-
l’attuale andamento non farebbe ma-
le. Ma il popolo atalantino, come del
resto i popoli di tutte le squadre cal-
cistiche di questo mondo, non ha pa-
zienza e ha anche diritto di manife-
stare consensi o dissensi nel tempo di
un soffio di vento. Intanto per non di-
menticare ecco l’elenco dei giocatori
che guardano le partite in tribuna o in
tv: il terzo portiere Thomas Pompei, i
difensori vanno dal lungodegente
Hien, poi Kolasinac, Kossounou e,
per non farsi mancare niente, si è ag-
giunto Kristensen, l’esterno destro
Bellanova, in mezzo al campo Kes-
sie, anche se il rientro è imminente, e
dopo Firenze anche Gaetano, in at-
tacco Raspadori e Scamacca. Manca-
no tre partite prima della seconda so-
sta internazionale, per fortuna più
breve: stasera Parma, giovedì in Con-
ference col Kairat e domenica pome-
riggio al Brianteo con il Monza del-
l’ex Juric. E la domanda è perfino ov-
via: chi rientrerà? Probabilmente nes-
suno e da Zingonia nulla trapela.
Quindi per un buon numero, questo
l’auspicio, di questi infortunati la lu-
ce si dovrebbe vedere la sera di do-
menica 22 novembre quando in viale
Giulio Cesare arriverà l’Inter. La par-
tita di Firenze ci consegna un’Atalan-
ta più convinta nella fase offensiva,
da quelle parti il gioco sta crescendo e
arrivano anche i gol. Dopo la sosta i
nerazzurri hanno segnato tre gol al
Venezia, altrettanti al Pafos, due a
San Siro, quattro col Frosinone e due

con la Fiorentina. Vale dire quattor-
dici gol, due abbondanti a partita,
senza dimenticare il rovescio della
medaglia con i tredici subiti. Un po’
di rimpianti, sempre prendendo in
considerazione una difesa piena di
cerotti. Tant’è vero che Sarri è stato
costretto a lanciare nell’arena Relja
Obric, protagonista di un avvio sfor-
tunato tra falli di mano, autoreti e er-
rori tattici. Comunque con ampio

margine di crescita. In attesa del ri-
torno sui suoi normali standard di
gioco da parte di Ederson, in questo
momento in palese difficoltà, ecco il
risveglio di Charles De Ketelaere,
protagonista delle ultime due presta-
zioni da migliore in campo: assist e,
finalmente, gol. Non segnava dallo
scorso 13 gennaio, una rete al Torino.
Accanto al belga un Krstovic che, a
suon di gol e belle prove, si è con-

quistato un posto fisso in squadra. Sei
reti, impegno fino ad immolarsi e
sempre vivo, gli errori non mancano,
come a Firenze, ma resta una certez-
za. Di questo passo Scamacca osser-
verà le partite non in campo, bensì in
panchina.

Il Parma, avversario di stasera, si
trova al penultimo posto della clas-
sifica in compagnia della Fiorentina,
a quota cinque. Mercoledì ha pareg-

giato, in casa, zero a zero con l’U-
dinese mentre Bernabè ha fallito il
calcio di rigore che avrebbe potuto
regalare il secondo successo del cam-
pionato. Esonerato Cuesta, è arrivato
Gilardino ma la squadra ha conqui-
stato un solo punto, sconfitta con
l’Inter, il Torino e la Lazio. Solo cin-
que gol all’attivo, e quindici al pas-
sivo.

Giacomo Mayer

La splendida coreografia dei tifosi nerazzurri in Atalanta-Frosinone Foto Mor
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Mister Sarri allontana le nubi
LA PANCHINA NERAZZURRA Il 2-2 di Firenze ha restituito segnali di carattere. Ora serve continuità

Il pareggio convincente per
2-2 di Firenze, dopo una par-
tita combattuta, equilibrata,
anche divertente, ha allontana-
to le prime nubi nere che si av-
vicinano intorno a Maurizio
Sarri. La cui panchina finora
non è mai stata in discussione.
Perché l’Atalanta ha pianifica-
to un progetto triennale affi-
dando la gestione dirigenziale
a Cristiano Giuntoli e quella
tecnica a Sarri, entrambi vin-
colati fino al 2029. Il destino
del primo pare indissolubil-
mente legato al secondo.

Il club nerazzurro durante
gli ultimi sedici anni di condu-
zione societaria da parte della
famiglia Percassi ha cambiato
poco in panchina: Colantuono
e Reja si sono avvicendati nei
primi sei anni, poi i nove con-
secutivi di Gasperini, lo scorso
anno la complicata staffetta tra
Juric e Palladino, ora Sarri. Se-
sto tecnico in sedici anni e
mezzo, a conferma che nella
Dea se le cose non girano non
vige la regola che a pagare il
conto sia sempre e subito l’al-
lenatore. Per questo su Sarri
non sono mai circolate voci di
un possibile esonero.

E non sono circolati nem-
meno nomi di possibili sostitu-
ti, anche se i rumors di mercato
continuano a parlare di un’op-
zione alternativa Thiago Mot-
ta, svincolatosi dal contratto
con la Juventus, nome già ac-
costato alla panchina neraz-
zurra nel giugno 2025 quando
era in ballottaggio con Juric e
Palladino per il dopo Gasp.

Il 2-2 del Franchi ha ripor-
tato il sereno sopra la panchina
atalantina, allontanando le nu-

bi che si paventavano dopo il
pareggio casalingo per 4-4
contro il Frosinone e la bordata
di fischi della New Balance
Arena rivolti al tecnico di Fi-
gline. Da cui si continua ad at-
tendere un cambio di passo e
rendimento. Il 2-2 a Firenze è

un risultato positivo, per il va-
lore dell’avversario, per la dif-
ficoltà di giocare al Franchi e
soprattutto per la continua
emergenza infortuni che sta
falcidiando la rosa nerazzurra
riducendo all’osso una difesa
dove il 20enne Obric ne ha

giocate quattro di fila da tito-
lare. Ma i numeri per ora non
sono dalla parte di Sarri: con
appena undici punti in nove
giornate l’allenatore valdarne-
se ha due punti in meno di Juric
un anno fa.Il croato alla nona
era salito a quota tredici, poi le

due sconfitte contro Udinese e
Sassuolo fatali per la sua pan-
china.

Ma Juric stava facendo me-
glio nelle notti europee, con i
successi in Champions contro
Bruges e a Marsiglia, contro
avversari di valore nettamente

superiore rispetto ai ciprioti
del Pafos. Sarri dalla sua ha
l’attenuante oggettiva dei trop-
pi infortuni: difficile valutare
gioco e rendimento quando
ogni partita mancano otto/no-
ve titolari e un giocatore si in-
fortuna a gara in corso, come
accaduto a Kristensen a Firen-
ze.

“La squadra, per le difficol-
tà che ha in questo momento di
sopravvivenza, è viva. Abbia-
mo trovato una pericolosità of-
fensiva di alto livello, c'è da ri-
trovare un po' di equilibrio e un
po' di compattezza, però, ri-
spetto a qualche partita triste
che abbiamo fatto, ora siamo
una squadra viva. E in un pe-
riodo difficile bisogna accon-
tentarsi anche quando arriva
un punto. Visto il momento di
sopravvivenza per noi è tanta
roba”, e’ stata l’analisi di Sarri
dopo il pareggio a Firenze. Ar-
chiviato positivamente. A
preoccupare il mister neraz-
zurro sono i continui infortuni:
“A Firenze avevamo otto gio-
catori completamente assenti e
due da usare part-time. Il ri-
schio è che alla prossima siano
un paio in più. Ma non voglia-
mo piangere”.

Intanto però a Firenze e’ ar-
rivata la svolta attesa in termi-
ni di carattere, continuità, gio-
co, pericolosità offensiva.
Quello che chiedeva Sarri ai
suoi. Restano i problemi difen-
sivi di una retroguardia, azze-
rata dalle assenze, che ha in-
cassato undici gol nelle ultime
quattro partite. Su questo deve
intervenire prioritariamente il
tecnico toscano.

Fabrizio CarcanoMaurizio Sarri, prima stagione sulla panchina dell’Atalanta Foto Mor



Bergamo&SportLunedì 2 Novembre 2026 5



Bergamo&Sport6 Lunedì 2 Novembre 2026

De Ketelaere accende la luce
IL PAREGGIO DI FIRENZE Ederson ancora in ombra. Storia di una partita dai due volti

A calcio si gioca in undici.
Ma capita che le cartine al tor-
nasole per provare a spiegare
l'inspiegabile, la rivoluzione
tattica che all'Atalanta nessuno
pare riuscire a capire, interio-
rizzare e applicare, siano solo
due. Il bello e il brutto, o il buo-
no o il cattivo. C'è il big ritro-
vato ormai da due sfide da al-
trettanti punti, alla terza smaz-
zata vincente di fila che con
quella in Conference League
fanno poker. E quello che a im-
magine e somiglianza di Sa-
mardzic, stavolta panchinato in
punizione fissa per le pertiche
di terreno contro il Frosinone
lasciate pertiche al 4-4 di Ter-
zic, uno che nei Pulcini sicura-
mente non era un bomber, la fa
ribaltare provvisoriamente a
Joao Mario evitando accurata-
mente di andargli incontro.
Nella Dea sempre giù dall'O-
limpo, discontinua e dai due
volti, ciò che Charles De Kete-
laere fa, a Ederson dos Santos
capita di distruggere.

Come il sole e la luna in una
sera d'agosto, anzi il classico
giovedì dei matti a Firenze, do-
po una domenica da legare. Il
gol per portarla avanti e, a ca-
vallo del favore di ritorno al
primo assistman Nicola Zale-
wski, entrambi al primo timbro
stagionale che per due attac-
canti verso novembre è quanto-
meno curioso, il pallone per l'il-
lusione di raddoppiarla spenta
come cenere in gola da David
de Gea a Nikola Krstovic che
già pregustava la sesta rete gon-
fia di fila in campionato, non-
ché il destro al fotofinish per
chiamare l'ultimo ostacolo al-
l'altro miracolo di una partita da

vincere ma non secondo i nu-
meri. Li daremo in coda. Dal-
l'altra parte, sempre ripiegato
sulla difensiva senza difendere
granché, né dimentico dello
svarione all'indietro per dover
rincorrere la domenica, uno che
si schiaccia nella linea sarriana
raddoppiata da quattro a otto
dietro la linea della palla, co-
stringe lo spaesato Relja Obric,
buttato in mischia con risultati
francamente sconfortanti dalla

morìa di pesci nell'acquario a
zona che ha aggiunto Kristen-
sen alle vittime Hien, Kolasi-
nac e Kossounou (più Pompei,
Bellanova, Kessie, Raspadori e
Scamacca: la filastrocca del-
l'orrore), a intervenire in traiet-
toria con l'esito scontato di
spiazzare Marco Carnesecchi,
stavolta parecchio meno indaf-
farato (anzi, praticamente solo
da Mastantuono a piede inver-
tito e da Pellegrino a due all'ora

in asse col secondo marcatore
viola nel primo tempo) rispetto
alla banda Alvini, il Montanelli
degli allenatori con più genti-
lezza e meno sarcasmo a punte
made in Fucecchio. E così per
recuperarla servono il fiam-
mingo di Brugge dal crine
biondo con cerchietto, la sotto-
punta delle sottopunte che fa
magie ma non soltanto a rimor-
chio, perché il 4-2-3-1 non lo
schiaccia sul lato e gli lascia le

briglie sciolte anche
alla fantasia, e il polac-
co di Poli, giallorosso
dentro ma capace di
mandare lampi neraz-
zurri che sono squarci
di sereno in mezzo alla
tempesta autunnale.

Una stagione me-
teorologica da foglie
più caduche che mai,
senza contare la sca-
denza della deadline
delle tredici partite co-
stata il posto a Ivan Ju-
ric, con Raffaele Palla-
dino l'uomo della con-
servazione avvertita
come un imperativo
dai Percassi dopo l'ad-
dio scazzoso e scazza-
to del Gasp, esatta-
mente come il contror-
dine di quest'anno, ba-
sta difendere a uomo
nella zona e si guarda
la palla a quattro. Uni-
che note liete, più dal
punto di vista numeri-
co che effettivo, i rien-
tri di Giorgio Scalvini
dietro e Kamaldeen
Sulemana davanti, do-

po 17 e 82 giorni. Purtroppo,
giusto per portare l'infermeria
in doppia cifra, hanno abdicato
le cosce di Thomas Kristensen,
la sinistra, sballata da un rinvio
di destro, e di Gianluca Gaeta-
no, il mediano che rincula e ha
lasciato senz'acqua Fagioli nel
borseggio dell'azione dello ze-
ro a uno oltre a ripiegare a mo'
di diga di sbarramento in tante
occasioni benché nessuno dia
segno di accorgersene ripeten-
do all'infinito che non era il re-
gista su cui costruire il nuovo

corso.
A proposito di nocciolo du-

ro, come Davide Zappacosta s'è
perso Njie dandogli il secondo
palo sul volo d'angelo da re-
muntada, Mario Pasalic non ha
saputo essere super. Il mediano
a due non è roba sua. Ma non se
n'è andato per paura di non riu-
scire a fare i compiti a casa co-
me se n'è andato Marten de
Roon, indispettito o turbati dai
disegni tattici di Maurizio Sar-
ri, due sconfitte in più a parità
di partite dello spalatino esone-
rato nel post 0-3 col Sassuolo.
Raffronto facile: PSG e Udine
le precedenti per la vittima pre-
coce di una pareggite da cui il
Secco, senza mezze misure
qual è, è abbastanza immune o
al riparo; Roma, Juve, Cagliari,
Milan e Ajax quelle dell'uomo
di Figline; 2-7-2 in A per 13
punti in 11 partite e 2-1-1 in
Champions di Ivan, 3-2-4 per
11 punti in 9 partite e in Con-
ference (playoff compresi)
2-1-1 del comandante a cui la
truppa non sta rispondendo con
efficacia. I numeri dell'ultima
partita, e si torna alle premesse,
smentiscono categoricamente
che con la Fiorentina penultima
siano stati due punti persi. Per-
ché se è pur vero che il vantag-
gio andava mantenuto, come i
due coi ciociari neopromossi, a
dire che piuttosto è un pareggio
strappato sono i 27 tiri a 10, 13
a 8 dall'area, 8 a a 3 respinti, 6 a
5 nello specchio, gli expected
goal 1,47 a 0,74 e i 25 a cross a
7. Di colore viola, perché che il
nerazzurro stia stingendo se ne
sono accorti da un po' anche i
muri.

Simone Fornoni

Charles De Ketelaere inseguito da Jimenez durante Fiorentina-Atalanta Foto Mor
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Da Bergamo all’Europeo Under 21
AMARCORD Pierluigi “Gigi” Orlandini, una carriera da protagonista anche con Inter e Parma

Nato a San Giovanni Bianco
in Val Brembana nel 1972,
Pierluigi Orlandini è ricordato
come grande promessa del cal-
cio bergamasco che ha cono-
sciuto l’apice della sua carriera
all’Inter a metà degli anni ‘90.

Cresciuto nelle giovanili
atalantine, il tornante bergama-
sco (il suo modello era il gran-
de Roberto Donadoni, anche
lui ala destra scuola Dea) fa il
suo esordio in A con la maglia
nerazzurra a soli 18 anni. De-
cide di lanciarlo sul grande pal-
coscenico Pierluigi Frosio, tec-
nico nerazzurro nell’annata
1990-91, nel match disputato al
“Comunale” contro il Torino
dell’ex grande mister Emiliano

Mondonico.
La stagione successiva, Or-

landini gioca diversi spezzoni
di partita anche con Bruno
Giorgi, nuovo mister atalanti-
no, ma a fine anno passa al Lec-
ce per “farsi le ossa”: il ragazzo
val brembanino gioca benissi-
mo ed è tra i protagonisti della
promozione dei pugliesi in A.
L’Atalanta lo richiama a casa e,
nella sfortunata stagione
1993/94, è comunque uno dei
pochi nerazzurri a salvarsi rea-
lizzando ben 5 reti e dimostran-
do tutto il suo talento. Proprio
la grande forza e il senso del gol
di Orlandini, gli valgono l’at-
tenzione del ct della Nazionale
Under 21, Cesare Maldini che

lo convoca per l’Europeo U21
in Francia. Ed è proprio quel-
l’esperienza con gli Azzurrini
che gli varrà la gloria: Orlandi-
ni prende il posto di Filippo In-
zaghi (che diventerà atalantino
un paio di anni più tardi ed ex
Parma anche lui, ndr.) e nei
tempi supplementari della Fi-
nalissima contro il Portogallo
realizza un gol fantastico da
fuori area di sinistro che deci-
derà il match; il “Golden gol”
che permetterà all’Italia di al-
zare al cielo il trofeo continen-
tale. Quel grande momento,
certamente il più importante
della sua carriera, non passa
inosservato ai grandi club ita-
liani e sarà l’Inter, allenata da

Ottavio Bianchi, a garantirsi le
prestazioni sportive dell’ala
prodigio (e neo campione
d’Europa con l’Italia U21). Ac-
quistato per 5 miliardi di Lire
dall’Atalanta, Orlandini ebbe
subito un ottimo impatto con la
maglia nerazzurra dell’Inter e
chiuderà il campionato
1994/1995 con all’attivo ben 5
reti di cui una decisiva (contro
il Padova a San Siro, ndr.) che
varrà la qualificazione dei mi-
lanesi in Coppa Uefa. Nono-
stante un’ottima prima stagio-
ne, la seconda con la maglia
dell’Inter non avrà la stessa for-
tuna, chiuso da altri giocatori
dopo l’arrivo sulla panchina
dei meneghini del mister ingle-

se Roy Hodgson. Orlandini, a
fine anno, lascerà l’Inter e verrà
prelevato dal Verona. Giocherà
poi proprio nel Parma, avversa-
rio di giornata della Dea, in due
annate dove la squadra emilia-
na era tra le Big assolute del
Campionato italiano di calcio
di Serie A, tra il 1997 e il 1999,
in squadra con grandi campioni
come Cannavaro, Thuram, Ve-
ron ed Hernan Crespo tra gli al-
tri. Ventiquattro presenze in
Emilia, anche se nessun gol.

Orlandini chiuderà la sua
carriera nella massima serie
nuovamente con la maglia ne-
razzurra dell’Atalanta nell’an-
nata 2000/2001, quella dei
“Vava boys” e del settimo po-

sto finale in A. Una carriera im-
portante per un figlio di Zingo-
nia e bergamasco doc, che
avrebbe però potuto essere an-
che più brillante con un pizzico
di fortuna in più. Ma Orlandini,
ex di Atalanta e Parma ed oggi
collaboratore tecnico del Villa
Valle (dopo le annate da colla-
boratore nel Monza di Silvio
Berlusconi e Galliani, ndr.),
verrà per sempre ricordato per
quel mitico “Golden Gol” rea-
lizzato nella Finale dell’Euro-
peo ’94 contro il Portogallo che
permise all’Under 21 azzurra
di vincere il titolo ed alzare la
coppa: un vero momento di
gloria!

Filippo Grossi

Una foto recente di Pierluigi Orlandini Orlandini con la maglia dell’Atalanta Orlandini con la maglia dell’Inter
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-FROSINONE
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-FROSINONE
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Champions, Dea quotata a 5.00
I NUMERI Per i bookmakers Inter strafavorita per lo scudetto. Monza candidata principale alla B

La nona giornata di Serie A è
giunta al termine e la classifica
continua a evolversi partita dopo
partita. Parallelamente, cambia-
no anche le quote dei bookma-
ker, che iniziano a delineare sce-
nari sempre più chiari sulla base
dei risultati e delle analisi degli
esperti.

La stagione 2026/27 si sta ri-
velando ricca di sorprese rispet-
to a quella precedente: tanti gol,
pochissimi pareggi a reti invio-
late, anche grazie alle nuove re-
gole introdotte, e diverse squa-
dre capaci di stupire in questo
primo scorcio di campionato.
Tra queste spiccano il Frosinone
di Alvini e la Lazio di Gattuso,
protagoniste di un avvio di sta-
gione sopra le aspettative. Ma
come sono cambiate le quote do-
po le prime nove giornate?

Scudetto, Inter in fuga: la Roma è
la principale alternativa

L'Inter si conferma la grande
favorita per la conquista dello
scudetto. Forte di un cammino
finora praticamente impeccabi-
le, la squadra nerazzurra presen-
ta una quota media di 1,45 per la
vittoria finale, corrispondente a
una probabilità implicita del
69%. Un dato che riflette sia il
trionfo nella scorsa stagione sia
l'ottimo avvio di quella attuale,
caratterizzato da otto vittorie e
un pareggio.

Alle spalle dei nerazzurri si
posiziona la Roma, quotata a
6,36, con una probabilità impli-
cita di vittoria del 16%. La for-
mazione capitolina sembra esse-
re la principale alternativa all'In-
ter, grazie agli ottimi risultati ot-
tenuti sotto la guida di Gasperi-
ni, che stanno alimentando le

ambizioni giallorosse.
La Juventus occupa invece il

terzo posto nelle previsioni dei
bookmaker. I bianconeri di
Spalletti stanno attraversando
un momento complicato e i ri-
sultati finora ottenuti sono infe-
riori alle aspettative iniziali. La
quota media per la conquista
dello scudetto è di 11,00, pari a
una probabilità implicita del
9,1%. Le difficoltà mostrate nel-
le ultime uscite potrebbero però
incidere ulteriormente sulle va-
lutazioni degli operatori.

Poco distante troviamo il Mi-
lan di Amorim, quotato a 11,50,
con una probabilità implicita
dell'8,7%. I rossoneri hanno in-
cassato una sola sconfitta, ma
non sono ancora riusciti a con-
vincere pienamente. Il cambio in
panchina e l'arrivo di numerosi
nuovi giocatori a Milanello ri-
chiedono tempo per trovare i
giusti equilibri. Per il momento,
il Milan resta quindi la quarta
scelta dei bookmaker nella corsa
al titolo.

Champions League, cinque
squadre in corsa per quattro posti

Anche le quote relative alla
qualificazione alla prossima
Champions League offrono in-
dicazioni interessanti sulla lotta
per le prime quattro posizioni.

L'Inter, quotata a 1,01, viene
considerata praticamente certa
della qualificazione. Seguono il
Napoli e il Milan, entrambi a
1,35, mentre la Juventus si atte-
sta a 1,37. La Roma, forte del suo
ottimo avvio di stagione, si trova
poco più indietro a quota 1,50.

Più distanti, almeno secondo
le valutazioni attuali, troviamo il
Como a 3,30 e l'Atalanta a 5,00.

Le due squadre dovranno con-
fermare quanto di buono mo-
strato finora per provare a inse-
rirsi nella lotta per un posto tra le
prime quattro.

Tra le principali sorprese di
questa prima parte di campiona-
to spicca però la Lazio di Gattu-
so. A inizio stagione, i bookma-
ker attribuivano ai biancocelesti
una quota di 133,33 per la vitto-
ria dello scudetto, consideran-
doli quindi una candidata estre-
mamente improbabile al titolo.
Dopo le prime giornate, la quota
è scesa fino a circa 20,00, segna-
le di una rivalutazione legata ai
risultati ottenuti sul campo.

La Lazio rappresenta ancora
una variabile difficile da inter-
pretare per gli operatori, ma il

suo rendimento potrebbe conti-
nuare a influenzare le valutazio-
ni nelle prossime settimane.

Lotta salvezza, Monza e Venezia le
squadre più a rischio

Se la corsa al titolo sembra
avere una favorita ben definita,
la lotta per evitare la retrocessio-
ne presenta scenari altrettanto
interessanti. Secondo le quote
attuali, il Monza è la squadra
considerata maggiormente a ri-
schio: la retrocessione in Serie B
è quotata a 1,60, corrispondente
a una probabilità implicita del
62,5%.

La formazione lombarda sta
affrontando il campionato con
un approccio coraggioso, pun-
tando su un gioco offensivo e

propositivo. Tuttavia, le fragili-
tà difensive emerse in questo av-
vio di stagione stanno pesando
sui risultati e rendono più com-
plicato il percorso verso la sal-
vezza.

Subito dietro troviamo il Ve-
nezia, quotato a 1,63. I lagunari
hanno incontrato diverse diffi-
coltà in fase realizzativa e ora,
con il cambio in panchina, sono
chiamati a trovare nuovi equili-
bri per invertire la rotta e allon-
tanarsi dalla zona retrocessione.

Seguono Parma e Lecce, ri-
spettivamente a 1,80 e 1,86. En-
trambe le squadre sembrano fa-
ticare ad adattarsi ai ritmi e alle
caratteristiche di questo cam-
pionato. Per i gialloblù, le diffi-
coltà si sono tradotte anche in un

cambio di allenatore, mentre il
Lecce paga un mercato che fino-
ra non ha prodotto i risultati spe-
rati e un gioco che non sembra
aver compiuto significativi pas-
si avanti rispetto alla scorsa sta-
gione.

Più distante si trova il Genoa,
la cui retrocessione è quotata a
3,35. Dopo un inizio complica-
to, la squadra sembra aver trova-
to maggiore stabilità. La sosta
per le nazionali ha inoltre offerto
a De Rossi l'opportunità di lavo-
rare con il gruppo e chiarire al-
cuni aspetti del gioco, nella spe-
ranza di dare continuità ai pro-
gressi mostrati.

Frosinone, la sorpresa che cambia
le previsioni

Tra le note più positive di que-
sto avvio di stagione c'è sicura-
mente il Frosinone di Alvini.
Grazie ai 14 punti conquistati
nelle prime otto partite, la squa-
dra si è già costruita un margine
importante rispetto alla zona più
pericolosa della classifica, avvi-
cinandosi all'obiettivo salvezza
con largo anticipo. La quota re-
trocessione dei ciociari è attual-
mente di 3,95, pari a una proba-
bilità implicita del 25,3%. Un
dato che testimonia la fiducia
maturata nei confronti della
squadra, capace di distinguersi
per un calcio propositivo e per la
capacità del tecnico toscano di
valorizzare le caratteristiche dei
suoi giocatori. Il Frosinone rap-
presenta così uno degli esempi
più evidenti di come i risultati
delle prime giornate possano
modificare sensibilmente le va-
lutazioni dei bookmaker, ribal-
tando le aspettative della vigilia.

Nicola Pozzi

Davide Zappacosta in azione a Firenze Foto Mor
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FACCE DA STADIO: AJAX-ATALANTA
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LE IMMAGINI DI ATALANTA-FROSINONE
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Gilardino, il passato non basta
IL MISTER AVVERSARIO Già bomber a Parma, ora chiamato a una difficile scalata in classifica

A Parma conoscono già il
suono del suo violino. Adesso
aspettano di riconoscere la
mano dell’allenatore. Alberto
Gilardino è tornato nel luogo
in cui il centravanti diventò
grande, portando con sé un
mestiere diverso e una carrie-
ra da rimettere in movimento.
L’annuncio del 29 settembre,
dopo la separazione da Carlos
Cuesta, ha riannodato un le-
game lungo più di vent’anni.
Ma dietro la suggestione del
ritorno c’è un incarico con-
creto: risollevare il Parma e
dare nuova forza alla propria
credibilità dopo l’esperienza
interrotta a Pisa. Il contratto
fino al termine della stagione
2026/27, con opzione del club
per altre due annate, lascia
aperta la prospettiva di co-
struire qualcosa che duri. Pri-
ma, però, servono risposte sul
campo.

Il Tardini, per Gilardino,
custodisce gli anni della con-
sacrazione. Arrivato nel
2002, dopo Piacenza e Vero-
na, impiegò una stagione per
prendere le misure, poi segnò
23 gol in campionato per due
annate consecutive. Potenza,
movimenti dentro l’area, ca-
pacità di anticipare il difenso-
re: qui prese forma l’a t t a c c a n-
te destinato al Milan e alla
Nazionale campione del mon-
do. Soprattutto, qui lasciò
un’immagine che resiste al

tempo: il gol del definitivo
2-0 a Bologna, nel ritorno
dello spareggio salvezza del
giugno 2005. Una rete che
tenne il Parma in Serie A e
trasformò il rapporto con la
città in qualcosa di più pro-
fondo della riconoscenza per
un grande cannoniere. Oggi
quel ricordo accompagna una
responsabilità più ampia. Al-
lora Gilardino poteva risolve-

re una partita attaccando un
pallone; adesso deve mettere
gli altri nelle condizioni di
riuscirci. Il patrimonio affet-
tivo può aiutarlo a parlare al-
l’ambiente, a ottenere ascolto
nei giorni difficili, a ricucire
il rapporto tra squadra e tri-
buna. È un vantaggio iniziale
che andrà alimentato con pre-
stazioni riconoscibili. Perché
una piazza può ritrovare en-

tusiasmo nel riabbracciare un
protagonista del passato, ma
torna a fidarsi quando vede
una squadra capace di reagire.
La sua seconda vita calcistica,
del resto, è cominciata lonta-
no dai riflettori. Nel 2018 il
Rezzato, in Serie D, poi la Pro
Vercelli tra i professionisti e
il Siena, attraversando la
quarta e la terza serie. Un ap-
prendistato fatto di categorie
in cui il prestigio del nome
conta fino al primo allena-
mento e ogni settimana impo-
ne problemi concreti. In pa-
rallelo, lo studio: l’a b i l i t a z i o-
ne UEFA Pro arriva al termi-
ne del percorso di Coverciano
nella stagione 2021/22. La
carriera del tecnico nasce co-
sì, attraverso passaggi gra-
duali e responsabilità cre-
scenti.

La svolta è Genova. Nell’e-
state 2022 prende la Primave-
ra; a dicembre viene chiamato
sulla panchina della prima
squadra dopo l’esonero di
Alexander Blessin. Un’o c c a-
sione che diventa subito un
esame: riportare in Serie A un
club scottato dalla retroces-
sione. Gilardino conquista la
promozione diretta nel mag-
gio 2023 e, soprattutto, dà
continuità al risultato. Il cam-
pionato successivo si chiude
all’undicesimo posto con 49
punti, una salvezza costruita
con largo margine. È il mo-

mento in cui il suo lavoro ac-
quista una dimensione preci-
sa: sa guidare un gruppo sotto
pressione e accompagnarlo
anche oltre l’emergenza. Il
calcio, però, accorcia in fretta
le distanze tra il consenso e la
discussione. Il 19 novembre
2024 il Genoa lo esonera.
Nell’estate seguente arriva il
Pisa, appena tornato nella
massima serie, con l’eredità
della promozione ottenuta da
Filippo Inzaghi e il compito
di trasformare l’entusiasmo in
punti salvezza. L’avventura si
ferma il primo febbraio 2026:
una vittoria in 23 giornate, 14
punti e la sconfitta interna per
3-1 contro il Sassuolo a pre-
cedere il cambio in panchina.
Numeri che segnano una bat-
tuta d’arresto netta. La diffi-
coltà della missione offre il
contesto, ma lascia a Gilardi-
no l’esigenza di dimostrare di
saper trovare nuove soluzioni
quando i risultati si bloccano.

Parma diventa così un pas-
saggio importante anche sul
piano personale. Il tecnico de-
ve ritrovare la capacità di in-
cidere mostrata a Genova,
adattandola a un gruppo e a
difficoltà differenti. Le prime
settimane hanno confermato
la salita: due sconfitte per 3-0
contro Inter e Torino, poi il
2-1 subito sul campo della
Lazio. Il pareggio senza reti
con l’Udinese, il 28 ottobre,

ha portato il primo punto del-
la nuova gestione, con il rim-
pianto del rigore di Bernabé
respinto da Okoye. Un passo
piccolo, che interrompe la se-
rie negativa e offre una base
da cui lavorare. La priorità è
dare sicurezza alla squadra:
distanze più affidabili, mag-
giore continuità dentro la par-
tita, lucidità quando arriva un
errore. Poi c’è l’ambiente, da
coinvolgere attraverso segna-
li concreti di crescita. Gilar-
dino conosce il peso della ma-
glia e può trasmetterlo, ma
dovrà soprattutto renderlo so-
stenibile per chi la indossa
oggi. La sua autorevolezza
passerà dalla chiarezza delle
scelte e dalla capacità di pro-
teggere il gruppo senza sot-
trarlo alle responsabilità.

È qui che il ritorno assume
il suo significato più interes-
sante. Parma cerca una guida
capace di rimetterla in cam-
mino; Gilardino cerca confer-
me sulla direzione della pro-
pria carriera. Le due esigenze
possono sostenersi a vicenda.
Ventun anni fa contribuì alla
salvezza con il gesto che gli
riusciva meglio. Adesso la
sfida richiede pazienza, cor-
rezioni e punti da raccogliere
insieme. Il Tardini ricorda an-
cora il suo violino. Tocca al-
l’allenatore dare alla squadra
un ritmo nuovo.

Daniele Mayer

Alberto Gilardino, subentrato a Cuesta Foto Mor
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Parma in cerca di punti salvezza
GLI AVVERSARI Partenza ad handicap, cambio mister e tante difficoltà nel reparto offensivo

Il Parma si presenta a Bergamo con l’obiet-
tivo di sistemare una classifica ad oggi molto
complicata. Dopo nove giornate di Serie A, i
gialloblù hanno collezionato solo cinque punti,
frutto di una vittoria, due pareggi e sei scon-
fitte. Il bilancio è completato da cinque gol rea-
lizzati e quindici subiti, numeri che evidenzia-
no le difficoltà incontrate dalla squadra in que-
sto avvio di stagione. Il pareggio per 0-0 contro
l'Udinese, arrivato al Tardini il 28 ottobre, ha
permesso di interrompere la serie negativa, ma
la strada per uscire dalla zona retrocessione re-
sta in salita. Mister Gilardino è chiamato a tro-
vare nuove certezze, puntando sull'equilibrio
difensivo e sulla crescita dei giocatori più rap-
presentativi per rilanciare le ambizioni ducali.
La priorità è trasformare i segnali di ripresa in
punti pesanti, indispensabili per risalire la gra-
duatoria e alimentare la speranza della perma-
nenza in A. Nel 3-5-2 abituale, tra i nomi più
interessanti spicca Bernabé, centrocampista
dotato di qualità tecniche e visione di gioco che
contro i friulani è stato sfortunato protagonista

di un rigore fallito. La sua
capacità di gestire il pallo-
ne, trovare linee di passag-
gio e accompagnare la ma-
novra offensiva può rap-
presentare una risorsa pre-
ziosa per dare ordine e im-
prevedibilità alla squadra.
Accanto a lui, Keita offre
caratteristiche differenti
ma complementari: dina-
mismo, intensità e capacità
di recuperare palloni. In un
campionato nel quale i
duelli a centrocampo pos-
sono decidere le partite, il
suo contributo diventa fon-
damentale per proteggere
la difesa e favorire le ripar-
tenze. Un altro giocatore a
cui affidare la risalita è
Delprato, difensore che
può mettere a disposizione
dei compagni duttilità e
spirito di sacrificio. La sua
presenza assume un signi-
ficato importante in un re-
parto nel quale attenzione e
continuità devono diventa-
re punti fermi. Anche Va-
leri, grazie alla spinta sulla
fascia mancina e alla pro-
pensione offensiva, può
contribuire ad allargare il
gioco e creare superiorità
sulle corsie esterne. Diego Carlos non ha ini-
ziato l’annata al meglio, tuttavia resta un ele-
mento roccioso che può dare il suo apporto alla
retroguardia. Drobnic invece è tutto da scopri-
re. In mediana non mancano giocatori interes-
santi come Fabbian, Ordonez e Nicolussi Ca-
viglia, non esattamente titolari ma utili a gara in
corso. Sierro si è guadagnato una maglia in
mezzo, la sua bravura è soprattutto in fase di

interdizione. Per generare un Parma competi-
tivo, sarà determinante trovare il giusto equi-
librio tra solidità e produzione offensiva. In
questo senso, l’ex atalantino Touré rappresenta
uno dei profili più interessanti del reparto avan-
zato: velocità, fisicità e capa-
cità di attaccare gli spazi sono
qualità che possono aiutare Gi-
lardino a rendere più incisive
le transizioni offensive. Rome-
ro è il terminale d’attacco per
eccellenza, su cui il club ha de-
ciso di investire. Lontani è la
scommessa per il futuro, da
gestire al meglio per evitare di
bruciare troppo presto il suo
talento. Da scoprire anche Fri-
gan, attaccante sul quale pos-
sono poggiare aspettative im-
portanti, mentre da rilanciare
c’è Almqvist, esterno capace
di offrire accelerazioni e solu-
zioni nell'uno contro uno. Le
loro caratteristiche possono ri-
sultare particolarmente utili
quando il Parma avrà bisogno
di aumentare il ritmo e sor-
prendere le difese avversarie.
In porta Daffara nell’ultima
uscita ha vinto il ballottaggio
con Corvi, ma il ruolo ha bi-
sogno di maggiori certezze. Il
nuovo corso gialloblù si svi-
luppa attorno a una parola
chiave: identità. Il tecnico di
Biella conosce il peso della
maglia ducale e sa quanto il
rapporto con il pubblico possa
diventare una risorsa nei mo-
menti difficili. Tuttavia, il pre-

stigio del passato non basterà da solo: servi-
ranno lavoro quotidiano, risultati e capacità di
reagire alle difficoltà. Già a partire da Berga-
mo.

Norman Setti

Enrico Delprato, bergamasco, figlio dell’ex AlbinoLeffe Ivan Foto Mor
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